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; La g}f;a/ri^zza territoriale ri-, 
spettivii degli Stati è stampata 
dalla natura stessa sulla faccia 
della terra o viene inoltt-e .si­
gnificata con r unità di lingua, 
di ^enio, d'interessi, di tradi­
zioni storiche ecc. AiichecoUe 
migliori intenzioni non si può,, 
.senza gnesia naturale corporà-
Jùrà, pensare al miglior go­
verno interno; una nazione 
sbranata non presenta ehe ti­
mori e soflerenze. Pensi tu ai 
forti che stanno- di fuori? Tu 
devi tremar sempre, o smun­
gere il popolo per mantenere 
una milizia eccedente le' tue 
risorse; la legislazione equa e 
r amministrazione utile è scon­
certata, il popolo oppresso. — 
Pensi tu al di dentro soltanto ed 
a raantener.ti disavnjato od im­
perfettamente armato? Ti man­
cano le forze per tentare e fare 
l'eque ed utili riforme. 

La dimensione visibile degli 
Stati è se§;aata dalla geogra­
fia, le ragioni della miità na­
zionale sono visibili e palpabili 
quanto i confini materiali. 

Senza \& integrità territoriale 
una n^zipne "non può essere 
tranquilla, è agitata continua­
mente all'interno ed ò causa 
di perpetua agitazione nei rap­
porti internazionali. 

Questi veri indisci;tibili, che 
riportiamo dalla giurisprudenza 
teorica del Romagnosi, comuni 
a tutte le nazioni, sono appli-
càbili'più sp'ecialmente all'Italia 
per la sua particolare giacitura. 
Molto, prima ohe lo spirito di 
nazionalità aleggiasse in Eu­
ropa, tutti i pubblicisti hanno 
soscritto alla sentenza di' Sis-
mondi : « L'Europa non avrà 
pace durevole finché l'Italia 
non sia libera e indipendente ». 
Del quale avviso mostràvasi il 
primo' Napoleone, allorchò sullo 
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— Qaeoto.'indisio non può aervire di 
.prova? 

— Tostra .Mtóz'à Raijle ne giudi-
citerà':.', Qìianto alla nascita e all' idon-
'XAìi della {anciùlia, tutto 4 in regola. 

li reggente rifletteva. 
—' Qual giuramento avea fatto questo 

Lagardéie'/ cliiese-dopo un momento di 
silenzio,;, ' " ' 

— Aveapròmesso di essere il padre 
delia bimba, risposa il gobbo. 
'. — ' E g l i dunque'.ora-ià'al moménto 
delia morte? • 
. —.Bra là,,,. Nerers morendo gli .af­
fidò la: tutela della 'propria'' figlia, 

—' Questo ' Lagardèra trasse la spada 
per difendere Nevars ? 
' — : Feoé quello che'potè... Dopala 

morta del duca,. poi'tò seco la bimba, 
quastvtsqus tosi'e oramai solo contro 
rénti... 

—: Io so che'non o'è al mondo una 
spada più formidabile dolili sua, mormorò 
il reggente. Ma vi è deli'oscurila pelle 
vostre risposte,''Signore... Se questo''La-
gardére'praodéva parte alla lòtta, còme 
lUtei vói oha egli' ha soltanto dei so-
'fletti riguardo - allNassàssiuo.... ? 

scoglio di Sant'Elena dettava 
il celebre memoriale. 

Che r Italia, qom' è oggi co­
stituita, non abbia ad oriente 
la na,turalo corporatura, la di­
mensione segnata dalla geo­
grafia,, basta salire sul colle 
del Castello per accertarsi coi 
propri occhi. 

Non solo mancano i con­
fini naturali, ma non abbiamo 
alcun confine. Le pietre e le 
tabelle di legno che dividono 
il Friuli tra'-Udine • é Gofizia 
potrù,n;ùo s'e|nare la insipienza 
diplomàtica, non mai i confini; 
naturali fra il nostro Regno ed 
il vicino Impero : non è uri con­
fine quello d'Oriente, è un 
varco 'aperto tra i due Stati. 
Come una porta spalancata fra 
due case rend,éveDbe inquieti 
gli abitanti di entrambe, così 
non possono essere tranquille 
né l'Austria nò l'Italia, né aver 
pace duratura fra loro, finché 
sieno violati i confini con tanta 
precisione dalla natura deli­
neati. 

Sebbene rìmpero Austro-Un­
garico non abbia per base la 
nazionalità, ma piuttosto la ne­
gazione della nazionalità, 'le 
bajonetlo non hanno potuto 
impedire che l'idea di nazio­
nalità vi penetri. Questa idea, 
che può, fino ad un certo punto, 
servire, meglio che iu. passalo, 
ad opprimere un popolo col-
r altro e ad asservirli tutti, 
deve condurre, presto o lardi, 
allo sfasciamento. 

I popoli che costituiscono 
r impero Austro-Ungarico sono 
i tedeschi, gli ungiieresi, gli 
slavi e questi suddivisi in va­
rie specie: boemi, sloveni, cze­
chi, dalmati, croati o polacchi. 
Anche unito il Trentino, gli 
italiani oltre confine non arri­
vano al quarantesimo degli 
abitanti. 

Per quanto si tenti di slaviz­
zare Gorizia e l'Istria, le an­
tiche tradizioni, la naturale rea­
zione, e la vicinanza all'Italia, 
redenta a libertà, resisteranno 
a qualùnque pressione, le po-

— Era notiij oscura. L' assassino era 
mascherato. Esso feri pot ili dietro, 

— Fu dunque il padrone stesso ohe 
colpi ? 

— Fu lui... Nevers oadde sul colpo 
esclamnndo; Amico, mi vendicai 

— E questo signore, continuò il reg­
gente oon esitazione visibile, non era 
dunque il marchese di Gaylus-Tarrides ? 

— II marchese è morto da molti anni, 
replicò il gobbo ; 1' assassino' è vivo... 
Vostra Altezza Keale non ha che una 
'parola dqi dire; Lag'ardére glielo mo­
strerà questa' notte. 

"•^ Allóra, fece il reggODt6|oon vWa-
'citai questo Lagird<Jre & a Parigi? 
' li gobbo si morse le labbra!^ 
i — Se è a Parigi,' aggiunse il reg-
'gente alzandosi, è in mio patere I 
' ''Agitò colla mano un campanello a 
vdil»e al valletto ohe entrava : 

— Che il signor di ÌVIachautt venga 
qui sull' istante. ' 

11 signor di Machault era il luogo-
tenie di polizia. 

Il gobbo avea ripreso la sua calma, 
— Monsignóre, disse guardando il 

.suo orologio, air ora in cui vi parlo, il 
signor di Lagnrdiire mi attende fuori 
della città sovra una str'ada'ohe non vi 
iudicberò nemmb'no se me Io domandate: 
Adesso battono lo' undici di notte. Se 
il ' sienor di Lagardére non riceve da 
me alcun messaggio prima dolle undici 
e mezzo, il s u e cavallo galopperà verso 
la frontiera.,. ISgli dispone' di cavalli 

polazioni graviteranno sempre 
verso di noi; ò un fenomeno 
morale, al pari di quelli del­
l' ordine fisico, necessario, irre--
sislibile. i 

So il governo di Vienna po­
tesse sbarazzarsi iji una popo­
lazione *.blie gli dà tanti pen­
sieri e che non séra mai fusa 
con vernilo degli ialtri suoi po­
poli, lo farebbe volentieri. I 
possedimenti italiani sono per 
r Au."9tria una càu.sa di deoo-
lezza, anziché-una forza. 

L'Austria e l'Italia hanno 
uguale interesse di chiudere il 
varco aperto, di togliere la 
causa della costante agitazione. 

Ma guanto, è certo che si 
uniranno' a''tìoi"^ir'italìani sog­
getti all'Austria, altrettanto è 
incerto il come ed il quando. 

« Il governo italiano — disse 
« r onor. Cairoli ài convito di 
« Napoli — deve mantenere gli 
« impegni internazionali; rispet-
« tando sempre le pubbliche lì-
« berta, deve dissipare le diffì-
« denze eccitale da deplorevoli 
« agitazioni, mantenendo inco-
« lumi le amicizie che voleansi 
« cementare con la Germania 
< e con r Austria, a cui oggi 
« r Italia pel comune interesse 
« della paco, è unita dai più 
« saldi impegni, che' devono es-
« sere inviolabili per ogni pav-
/<-. tilrn v>., , - '. 

Il programma HaW Italia Giu­
lia, mentre fa eco al grande 
patriota, raccomanda di non es­
sere dimenticata. 

a No ; noi non ripeteremo il monito 
di ditone contro la Cartagine del Da­
nubio; oon evocheremo le grandi ombre 
dei fucilati di ieri a turbare il chilo 
agli iissounati di oggi; non ricanteremo 
il canto dell' odio così inarato alle oroc 
ohie contenipor.inée'; iiOti oséraraò nel­
l'apatia dominante gli abiti smessi e il 
liuguiiggio arcaico dei rivendicatori. 

« Voler respinti accordi diplomatici 
di cui non si conoscono condizioni, nò 
iuteifti; voler provocare uiia'guerra im­
pari, improvvida, immatura; voler pre­
correre l' ora del ilastino e sforzare la 
legge storica,' più che impazienza, sa-
rebbe insensatezza. Il cinismo vero oon 
giunca sulla carta di due provincio tutto 
un reame; non esige l'ecatombe dei più 
per la salvezza di pochi; non compro-

fresohi... Il vostro luogotenente non può 
far nulla. 

— Oh ! io, fece il gobbo sorridendo ; 
giacché ci tenuta' a serbarmi prigioniero, 
sono io vostro potere I 

Ed incrociò le braccia sul petto. Il 
luogotenente di polizia entrava, lìlsso 
era miope e non vedendo il gobbo, e-
sclamò prima di venire interrogato : 

— Ecco delle novità 1... Vostra Altezza 
vedrà se si può usare clemenza contro 
tali imbrogli.' Tengo la prova delle loro 
intelligenze con Alberoni... Cellamaro 
c'è dentro ^no al collo... ed il signor 
•di Villeroy,,.- ed il signor di Villors e 
tBtt,'i la vecchia corte ohe ò col dtict 
e colla duchessa del Maine... 

— Silenzio I fece il reggente. 
Il signor di Maehault in quel punto, 

accorgendosi del gobbo, si fermò tutto 
interdetto. 

I! reggente stette un buon minuto 
prima di riprendere la parola. In questo 
frattempo, guardò più d' una volta il 
gobbo alla sfuggita, Questi non batteva 
ciglio. 

— Machault, disse alla fine il reg­
gente, vi ho chiamato precisamente per 
parlarvi del principe di Collamare,,. e 
d' altri... Andate ad attendermi, vi prego, 
nel gabinetto; 

Machault adocchiò curiosamente il 
gobbo 0 si diresse verso la'porta. 

Mentre stava per varcarne la soglia; 
il reggente aggiunse : ' 

— Abbiate la compiacenza di farmi 

metto lo basi por compiere l'edìfioio. 
Temporeggiare non è abdicare.... 

« Saremo ragionevoli, saremo docili, 
saremo pratici. Accettiamo tutto, anche 
questa misteriosa trìplice alleanza, ohe 
e forse 1' alleanza di due contro il terzo. 
Tutto, tranne — una cosa peggiore dei 
vilipendio straniero — l' oblio. L' oblio 
per noi è meno dell'oltraggio; è .il di­
sprezzo: — ò più dì un aggiornamento; 
è una rinuncia 

« Che il regio governo preferisca i'a-
stuzi.i ali' audacia, la diplomazia .alla 
strategia, ! trattati alle armi, non ò cosa 
che ci rigliardl. Ksso, che conosca la 
meta, ha la scelta dei mezzi e della occa­
sioni. I nostri amici sapranno aspettHre. 
Sofferenza vuol dire nache pazienza. Essi 
non dispereranno; giìicchè !a parola mai 
appartane al morto ' linguaggio dei di­
plomatici,' non a quella eterno dei po­
poli. 

« Ma che questo governo di rettori 
non abdichi ; ma che questa nazione di 
usufruttuarii non dimentichi; ma ohe 
questa Italia prudente non si creda com­
pleta ( Àimél dì là da-queste trontìere, 
tra cui si-' declatqà, si sogbigna e si sba­
diglia tanto, c ' è un'altra Italia, dove 
si geme e si freme, dove si lotta a si 
muore anclie a volte, corno al ferrei 
tempi del martirologio nazionale.... 

« V ìlaiia Giulia oon 6 una fantasìa 
di poeti 0 una trovata di viaggiittore ; 
non è una menzogna patriottica o una 
flnzloiio diplomatica. Gssa ha diritto di 
parafrasare il sillogistno cartesiano cosi: 
lo soffro, dunque (stsjo.... » 

A.steniamoci dunque da in-
con.sulto agitazioni-che còmpro-
metto'no la quieto interna, ina 
non obliamo. 

Ricordiamoci elio V Italia non 
è completa, che una parte dei 
nostri jratem nojpre. 

Pur serbandoci nell'orbita le­
galo, rammentiamo periodica­
mente a noi stessi.ed al go­
verno il dovere di non essere 
sordì al grido dì dolore dell'I­
talia irredenta. 

Senior. 

Polizia Giudiziaria 

Abbiamo accennato all' ultima scan-
dulbso'-episodio del processo Slrigeìli ; 
il pugilato tra i prefetti di Torino a di 
Firenze che si danno reciprocamente 
dei caluunìatoro che si accusiino di avere 
violati i segreti d'ufficio, di avere man­
cato ai danni' piu~ elementari dell'ono-
stà professionale. 

Dopo averci fatto sBlare dinanzi faccio 
scomunicate dì confidenti — falsari ara-
messi all'Intimità dei più alti ufficiuli 

pass.ire un salvacondotto completamente 
3Uggell',>to B contrassegnato . in bianco. 

Prima di uscire, il signor di Machault 
guardò ancora di traverso. 

Il reggente non poteva rimanere tanto 
tempo serio noi vederlo. 

— Dove diavola vanno a prendere 
dei miopi par metterli alla testa della 
pollala, brontolò. 

Poi aggiunse : 
— Il signor cavaliere di LagardiSre 

tratta con me da forte a forte. Mi 
ip^inda ambasciatori a mi suggerisce egli 
stessa, nella sua ultima lettera, il tenore 
del .salvacondotto che reclama... V e , 
probabilmente qualche interessa in gioco... 
Questo cavaliere di Lagardére esigerà 
sî uza dubbio una ricompensa?.., 

— Vostra Altezza Reiile s'inganna, 
soggiunse il gobbo; — il signor di La­
gardèra non esigerà nulla.... Lo stesso 
reggente di Francia non avrebbe la fa­
coltà di ricompensare il cavaliore di 
Lagardére I 

— Pesto! fece il duca — bisognerà 
bene che vediamo questo misteriosa e 
romanzesco personaggio... Esso è capace 
dì un gran successo a corte, e dì riiqet-
toro la moda perduta dei cavalieri er­
ranti I,.. Quanto tempo bisognerà aspet­
tarlo ? 

— Due ore, 
— 'Va bene 1.., servirà d'intermezzo 

fra il ballo indiano a la cena'selvaggia,,. 
Questo non è nel programma... 

II valletto rienti'ò redaado il salva-

politici, questori ohe le confidenze {pa­
gavano ooil'Impunità, CunKÌonari di po­
lizia che sguinzagliavano i toro agenti 
allo calcagna dì onesti magistrati, que­
sto processo ci riserbava lo spettacolo 
triste cho oggi danno i capi di due tra 
le principali provincia da! regno. 

Perchè fatti simili si rendano possi­
bili, perchè due prefetti, senza svestire 
il loro abito ufficialo possano gettarsi 
in una lotta tìome questa, perchè si 
manifesti in modo cosi crudo il ctniflitto 
t.''a l'autorità politica e la giudiziaria 
fa ben d'uopo dì ammettere cna mentre 
si tiravano le briglie, si stringevano i 
freni, mentre, l'arbitrio trionfa?ai i sani 
principii di autorità e di responsabilità 
and&vuno in .Italia scadendo ogni giorno 
per opera di quelli stassi che r.o por­
tavano la iuvestituni, bisogna ammet­
tere ohe col trasformare dei partiti si 
siano andati trasformando e snaturando 
ogni giorno più i criteri di moralità o 
dignità ai' quali in un governo libero 
e nazionale dovrebbrero ispirarsi i fun­
zionari pubblloi dal ministro dell'interno 
al delegato di slcun^zza. Bisogna am-
mettereche il capo dui potere esecutivo 
abbia ormai nella scolta e nel favore 
accordato ui Suoi dipendenti dimenti­
cati i doveri dell'uoulalo ed intemerato 
amministratore, ubbia con ripetuti esempi 
fatto ad essi compren lero t̂he non vi ò 
abuso, non prevarioaziono ondo non pos­
sano rendersi calpevoli e dinanzi alla 
quale la .responsabilità o meglio la ir­
responsabilità ministeriale non apra la 
sue grandi ali. 

Questa sistemii, inauguralo dalla de-
-stra per quel falso sentimento della tu­
tela dell'autorità, ohe dai tara a Paulo 
Fainbri la nota sontonza, pareva dovesse 
cessare colla caduta di quel partito. Pa­
reva che la riporojiowe promossa nel 
187t> dovesse comprendere anche quella 
degli abusi, sempro difiisi e sempre co-

• p„..i ..-Un .p,ti,i,ii„iió nmmipistrazinni. 
Non ne fu nuli». Qualche . tentativo 

e' è stato, qualche miglioramento spon­
taneo, indotto, più cho da provvedi­
menti governativi, o da mutamenti go-
veruijtivi, o da mutamenti di pai'.;|onale, 
dalia persuasioiiei dalla paura «he i 
tempi fossero mutati. 

Ma la impressione non durò u lungo, 
coma più a luogo non durarono nep­
pure le parvenze dell'energia rainiste-
lialo. £ da qualche auuo in qua, non 
solo è tornato iu flore l'antico sistema, 
mu k etfiorescenza è tale che sorpassa 
ogni precedente ed ogni previsionn. 

Gli abusi a gli scandali si succedono, 
con una frequenza non mai riscontrata 
GII qui, e con una persistenza, un co­
raggio più unico che raro vi risponda 
la tutela onnìpoiisente do! governo. • 

Il quale non sante ormai più noppu.-e 
il rispetto dell'autorità giudiziaria, non 
s'arresta neppure davanti alla sentenza 
dei giudici, e non si perita a C&r pesare 
su di assi la propria influenza, a rom-

condntto contrassegnato dal ministro Lo 
Blanc e del signor dì Machault. 

Il rpggente riempi !' imbianco e firmò. 
— Il signor di 'Lagardóre, — ripigliò 

scrivendo, — non avea commesso errori 
ohe non si possano perdonare. Il defunta 
re era severo sul conto dei duelli ed 
aveva ragiono. La Dio mercè, i cobtumi 
sono mutati d'allora in poi e le spade 
stanno di più ne! fodero... La grazia di 
Lagardére sarà registrata domani ed 
ecco il salvacondotto. 

Il gobbo tese la mano, ma il reggente 
non glielo rimise ancora. 

— Preverrete il signor dì Lagardére 
oha ogni violenza da parta sua distrug­
gerà l'elfatto di questa pergamena. 

— Il tempo dolltt violenza è passata, 
sentenziò il gobbo con ulta certa solen­
nità. 

— Ohe iatandete di dire, signore ! 
— Intendo che il cavaliere di Lagar­

dére non avrebbe potuto accattare questa 
clausa due giorni fa. 

. — Perchè ?... disse il duca d'Orleans 
con diffidenza, ed alterigia. 

•— Perchè il suo giuramento glielo 
avrebbe interdetto, 

— Egli aveva dunque giurato qual­
che altra cosa oltre a quella d'essere 
padre della bimba ? 

-:• Avea giurato di vendicare Ne­
vers 

Il gobbo s'interruppe bevemente, 
— Continuate, signora ! ordinò il 

reggente, (Continua) 



IL FRIULI 
pero anche quest'ultimo asilo della le­
galità e della giustizia, 

Che si arrivi a quésti eooessl ò Ine­
vitabile, ò fatalo allorquando si agisce 
il) modo che chi condanna un carabi­
niere condanna il presidente del consi­
glio, e chi processa un manutengolo di 
ladri od un falsario, processa virtual­
mente due dei primi prefetti dbl regno 
— allorquando, secondo quello che Oe-
remia Bautam lasciò scritto net suo 
trattato dai sofismi politici « si prot̂ ig-
gono i prevaricatori officiali, ogni cen­
sura, ogni protesta lanciata contro fun­
zionari colpevoli di abusi si respinge 
come diretta contro lo stesso governo, 
come avente pur effetto necessario di 
avvilirlo e di indebolirlo », 

Noi non abusRremo del vantaggio ohe 
ci darebb», oggi, l'applicazione di una 
simile teoria. Noi non diciamo, par quanto 
a dirlo ci sarebbe materia, che i turpi 
affari di Torino dopo essere saliti da 
Strigelli A Gasalls e a Corte, risalgono 
da Corte e da Casalis al ministro' del- | 
l'interno. 

Domanderemo solo, di. fronte ad uiìo 
soanilalo cosi eccezionalmente grave, se 
proprio dobbiamo ancora-credere a co­
loro che ci dipingono 1' attuale situazione 
« I metodi di governo attuali come i 
migliori possibili, e che continuano a 
chiamaro a raccolta intorno al carro 
mioistoriaie gli amici veri della istitu­
zioni. 

Domanderemo se non sia invece evi­
dente che si decade ogni giorno di più, 
e che allo scredito del sistèma parla­
mentare, fanno riscontro pur troppo il 
decadimento e la corruzione del poterò 
esecutivo, ( tribuna) 

del progr<imma dell'on. Pazzino. Egli 
ha dotto agli elettori : 

« Inclinato di natura alle pacifiche 
occupazioni della campagna e delt'agrl-
coltura,-mi sono sempre tenuto estraneo 
alto burrascose'lotte della vita politica, 
convinto di poter perdurare in questa 
mia risoluzione, 

< Il desiderio, e le vive preghiere di 
molti buoni amici, che mi vanto di a-
vere fra di Voi, o che hanno veduto 
in tRo la personificaiiom dei suoi prìn-
eipii politici, il sentimento del dovere 
di cittadino, che per me ò culto, hanno 
cambiato il corso alle mie idee, e mi 
hanno indotto ad accettare la candida­
tura 0 presentemente innanzi a Voi. 

« Il mio passato, lo tradizioni paterne 
mi esimerebbero dal parlarvi dei miei 
tJrlDclpii politici, che Voi tutti conoscete 
e di cui non vi darà- che un b;'evo 
cenno. » 

Si è sempre tenuto estraneo alla poli­
tica; però gli amici hanno veduto in 
lui la personificazione dei jirincìpii po­
litici, e lui, — il caro Pazzino — si 
è deciso a tirar fuori il suo passato che 
lo ha fatto esimere dal parlare dai pro­
pri principii politici I... 

B questo A il candidato rhe il go­
verno ha raccomandato ai Sindaci del 
III collegio di Firenze, chiamati ad au-
diendtim verbum, dal giudicabile pre­
fetto Corte. 

CU mm'n m GLI OPERAI 
Scrive giustamente {'Epoca di Genova, 

0 noi volentieri riproduciamo: 
« Nelle recenti rianioni operaie, ch'«b-

bero luogo per ogni parte d'Italia onde 
protestare contro la leggi Berti, sedi-
centisi sociati, un nuovo tratto pel buon 
senso, che domina le alassi lavoratrici,., 
si è manifestato nella ripugnanza dima-' 
strata contro gli avvocati, che s'Intro­
ducono nei loro sodallzii, nelle loro riu­
nioni e vi s'impongono colla facile lo­
quela guastando col loro contatto ogni 
utile progresso. 

Gli avvocati operai, dei pari di quelli 
polìtici co' quali hanno comune l'indole 
e lo scopo, sono la piaga d'ogni civile 
consorzio, fatta' qualche rara quanto 

di cavallette leguleio, dì quell'armento 
sterminato d'ignoti curiali, i quali, con 
poca coscienza, pochi studi, molta nu-
daci.i iparoliera hanno invasa tutti gli 
uffici, occupati tutti i' gradi, monopo­
lizzati tulli gli affari, creando una spe­
cie di ayvocatocrazia immorale nelle 
cause, fastidiosa negli effetti. 

Non è l'amoro alle classi laboriose 
che li spinge a ' introdursi nei sodalizii 
operai j i sodalizii operai servono loro 
di piedestallo por emergere, per dare 
autorità ai loro proloqui. Di solito sono 
gii avvocati senza cause, gli azzecca­
garbugli sonza clienti, che si vedono 
impancati nelle associazioni operale : 
allora il loro amore agli operai 6 un 
pretesto por emergere, por farsi belli 
dì meriti non propri. 

La politica non bastò a sfamare la 
numerosa falange avvocatesca; il Par­
lamento ne 6 impegnato, ma i posti 
non sono in relazione al numero ster-" 
minato di concorrenti, ondo 6' alle As­
sociazioni Operaie ohe si riversano in 
mono fortunati a.sfogare il bisogno di 
litigi, di vacua deplaraazione. 

Le nostra Associazioni Operaie, mo­
dello di buon senso pratico, sono qua 
e là'ad ogni tratto molestate da questi 
parassiti ohe della veste operaia vorreb­
bero farsi belli, ma che poi avvelenano 
ed iiitristicono col loro contatta le so-
oiot.'t ohe li accolgono. . 

Mancanti di tatto pri^tico, di ogni 
questione che il buon senso risolve in 
quattro parole, essi fanno argomento di 
lunghe ed inutili discussioni, e anche 
quando risolvono qualche argomento lo 
fanno con tanta incertézza e por vii! 
così torte che rimane dubbio sulla uti­
lità della deliborazlone presa. 

É fatale quindi il contatto curialesca 
alle Società Operaie « fanno hene i 
sodalizii operai a guardarsele e ter.ére 
gli avvocati, esercitino essi o no la pro­
fessione, lontanissimi dalle loro ammi­
nistrazioni e discussioni. » 

IL PAZZINO ELETTO 

Lia nostra flotta 

Il Diritto, sullo stato, della nostra 
flotta ha le seguenti gì'avissime rive­
lazioni, lo quali dovrebbero assai im­
pensierire e far meditare sa proprio 
la questione delle grandi navi sia stata 
risolta in senso favorevole, quando per­
fino il Duilio e il Dandolo danno tali 
risultati, che cosa faremmo con essa 
in una lunga guerra? 

Spezia i3, febbraio. 
« La Palestro, uscita J'altro giorno 

in maro per pjovaro la macchina, è 
rientrata in Arsenale con guasti. Una 
Commissione ha dichiarato che è ne­
cessaria farle subire forti riparazioni 
per ciii la Palestro dovrà ritornare al 
disarmo. 

La Roma trovasi ip cattivo stato ed 
in continuo cedimento, la Marta Pia 
in stato discreto, il - Duilio sta malo a 
caldaie tanto da temere sia necessario 
disarmarlo, Riguardo alla Palestra, si è 
.ili attesa d'ordini, essendoché si telg-
à r a f u u O lo oua.OOn^Uuìo.aÀ wt K.iìnìó(ioe.Q. 
• • Bastimenti pronti a ' rimpiazza ro ' i 
manòantl non esistono : il solo Castel-
fidardo potrebbe jn pochi giorni unirsi 
alla squadra, le altre corazzate essendo 
tutte iu istato di riparazione e di lunga 
riparazione. 

Le caldaie del Dandolo sonò state 
trovato in tali condizioni, che si ò do­
vuto sospendere ogni lavorò; prob'ibil-
menta bisognerà addirittura cambiarle, 
per il che occorreranno .circa 18 mesi. » 

Dunque nel collegio di Firenze IH 
(Pistoja) in sostituzione del defunto mo­
derato trasformista Ciardi è stato eletto 
il trasformista moderato Pazzino dei 
Pazzi (un uomo che sembra fatto ap­
posta per indicare la situazione creata 
dal ministero). 

Non ò mutile rilevare qualche punto 

Parlàmeato Î aiaioiiale 
CAUEItA S E I DEPUTATI 

Seduta ant. del SO, 
Presidenza SrANTiBATi. 

Discutonsi le petizioni. 
La Camera approva le proposte del 

relatore Cerulll pas-ìundo all'ordina del 
giorno, su una petizione della giunta 
comunale e di vari abitanti di Tarcanto, 
mandando agli archivi quelle dell' acca­
demia d' agricoltura di 'Corine, del sin­
daco e abitanti di Gorgone, del sindaco 
e abitanti, di Palazzo Canavese. 

Pi^oponendo poi il relatore si rimandi 
al ministro della guerra la petizione di 
Livoni colonnello del Genio perdio gli 
si accordi il beneficio della legge 1881' 
sulla posizione ausiliaria che non gli-si 
volle acoordai'e dal ministro, la Camera 
approva. 

Approvasi l'invio agli archivi delle 
petizioni di cittadini di Soresina, di cit­
tadini di Borgofranco, Quaasoli, Torre 
Balfredu ed altri comuni, dei caffettieri 
di Torino, della ijocietà operaia di mu­
tuo soccorso di Marateu ed operai di 
Castellucoio Inferiore tutte relative alla 
tassa sul sale. 

Su proposta del relatore Lanzara man-
dansi al Ministro dei lavori pubblici, che 
accetta, la petizioni del Consiglio comu­
nale di Burgio e dal sindaco di Dolo, 

Lanzara riferisce sulla petizione ' di 
Fabbiani e Pisani ex frati cappucini per 
un annuo assegno stabilito dalla legge 
di soppressione. 

Il guardasigilli propone e la Camera 
approva il segiiente ordine del giorno: 

« La Camera udite la dichiarazioni del 
ministro passa all' ordine del giorno ». 

Seduta pom. Pres. FARINI. 
Riprendesi la discussione dalla leggo 

sull'istruzione superiora. 
Approvasi l'art, 44 come fa modifi­

cato da Sanguiuetti. 

Discutasi r art. '10 ..sospesa che garan­
tisco la libertà d'insogiiamenlo ai pro-
fossori ufficiali e liberi docenti. 

Il segttito.dplla discussione rimandasi 
a domani,. 

IxL l ù l i a 
Vn padre uccide suo figlio, 

Racconta il Oiornalo di Sicilin ohe 
certo darmelo Scuttaregla nel Comune 
di .Gualtieri (Provincia di Messina) tor­
nato' a casa ubbriaco venne a querela 
con la moglie. Afferrato un coltello le 
si scagliò addosso,,- ma il figlio presento 
alla,S'cena s'intromesso e salvò la madre. 
Lo Sc'attareggla furibonda s'avventa al­
lora sul. figlili e con .una coltellata al 
basso ventre lo uccide. Fu arrestato. 

All'itero 
i a solila antifona, 

Berlino 20- Secondo il Dresdener Ta-
geblatt il viaggio dei Reali italiani a 
Dresda sarebbe etato stabilito' per il 
prossimo mese di marzo. 

Bismanifc .sitidi'a. 
Si assicui-a che Bismarck'atlidìa un 

progettò per rialzare i dazi dMmporta-
zionò sjìi cereali. -

•• In Promoià 
Trlcesimo 30 febbraio. 
Lunedì il Municipio di Maiano ed 

alcuni sigiidri di.-là visitarono la nostra 
latteria, avendo i.ntanziono di ridurre a,. 
metodo razionale la latteria da più anni 
colà esisieiiie. 
' ' Trovasi contemporaneamente a ve­
dere la latteria II .sostituto procuratore 
generale cav. Galletti. 

In media po'rtano alla nostra latteria 
oltro quattro quintali di latte al giorno 
a.si accresca sempre più il numero dei 
portatori; il sui) avvenire è assicuralo. 

Da qui innanzi tutti gli agricoltóri 
vorranno diminuire il numero del manzi 
per accréscere'quello della vacche. 

Molti di qiie|li che, importanali da 
un- signoro'pic|;i;f(), hanno soscritto , il. 
ricorso contro ,1)' prestito deliberato dal 
nostro Oonsìgllb' sono convinti d.oll'a ne-
'cuusica.UL rruiiùiuii-iu luitu lo strade, 
perchèì'se ancliis non sono obbligatoria 
per legge, sono,lreciamato dal bisogno 
urgente, delle fucili comunicazioni. 

La Giuseppina Miotti, che, a merito 
specialmenio de) cav. Biasutli, venne 
scelta tra le stipendiate dal Governo 
per apprendere ' il caseificio, scrive da 
Sondrio che tutte le convenute colà 
dalle diversa provincia si trattano come 
sorelle e che sono contente come pasque. 

Carnevale in Provincia 
Codroipo 30 febbraio. 
La fasta da ballo sociale che avrà 

affatto domani sarà nella sala dell' al­
bergo al Friuli itiescirà grandiosa, dirò 
quasi solenne.. 

Questa festa, promossa dal consiglio 
dì questa' Società operaia, vian data a 
scopo di beneficenza — il ricavato an­
drà'devoluto a fa,varè della stessa nòbile 
istituzione. 

Una commissione venne nominala dal 
consiglio operaio con incarico di aprire 
lina sottoscrizione par raccogliere le 
firme di quei soci che intenderanno 
prender parte a questa festa. Le ade­
sioni sorpassano a tutto oggi il centi-
naio. Sarà'una festa brillante, chiassosa 
a schiva da ogni fredda a aristocratica 
musoneria. 

Sarà l'onesto operaio che danzerà fra 
mazzo alla -borghesia in frale (se frak 
ce no saranno). 

Per poter ottenere un maggior rica­
vato, la Commissione stabilì che nell'in-
termezzo della festa abbia luogo l'estra­
zione di parecchi regali. 

Per riesoire a tale intanto la Com­
missiona fece appello fi tro distlutissime 
signore del distretto onde ciascuna con­
corra con un piccolo presente, che qua­
lunque esso sia riesolrà graditissimo, 

G questo tre gentili dama hanno di 
già accondisceso facendo pervenire al­
l'ufficio di questa Società operaia i loro 
doni, 

B di ciò non si poteva dubitare, sa­
pendo par prova come la donna stia 
sempre a! primo posto quando si .tratta 
di un'opera di beneficenza, 

Di questa festa vi darò la relazione, 
Yi aveva promesso anche dell'altra 

che ebbe luogo iu principio del carne­
vale ma una bionda signorina mi 
disse che certe volte conviene tacere, 

E difatti l'esito di quella fasta fu tale 
che ip sredatti serbarmi in aureo si­
lenzio, 

A posdomani il resto. 
Minimus, 

Palmanova. — Ci si dice che il Ve­
glione di ieri sera ebbe un brillante 
successo. 

Bravi i Palmarini che sanno appro­
fittare dalla buòna occasioni pei diver­
tirsi. 

no. — Sabato venturo verrà 
dato iTno dai soliti festini, il di cui esito 
felice ò già assicurato. 

l a Città 
Monumento a Giuseppe Garibaldi. — 

Dall'egregio cav. prof. Francesco Po. 
latti riceviatho la presente che di buon 
grado pubblichiamo : 

Chiar,''Sig. Direttore 
Le sarò riconoscente se coll'usata sua 

cortesia' vorrà pubblicare nel suo ripu­
tato giornale, che II Giuri, il quale 
dovrà scegliere un bozzetto per II mo­
numento a Garibaldi, si compone dei 
signori '. 
Prof. cav. Antonio Borghi, scultore 
Prof- comm. Oamllla Bolto, architetto 
Cav. Giacomo Favr'etto, pittore 

Gradisca i ringraziamenti e sensi- di 
di stima perfetta del suo . 

Udine, 20 fobliraio ISSI. 
Dovoiiaainio • 
F , P01.BTT1 

ProaidontQ della Comaiies. 

Edlllìila. — C'è o.non o'è a Udina 
una Commissiono d'edilizia? 

Se essa esista non la facciamo di 
certo le nòstra oongratulazioiil, perchè 
a dire il vero ci sembra evidente che 
i signori che la compongono si ocou-' 
pano assai poco del decoro della nostra 
Città. 

Quando si fecero atterrare le mura 
di cinta, da tutti si ripeteva che I prò-
priatari delle case, un pò alla volta, 
le avrebbero abbellite dal lato prospi­
ciente la cinta daziaria. 

Ciò però si à verificalo in meschi-
nissime proporzioni, e nello stato at­
tuale di cose ò imposi-iblle realizzare il 
progetto del passeggia attorno la Città. 

^la quasi se ciò non bastasse la Com­
missiona di edilizia trascura di occu­
parsi anche dello nuove ccstru'/ioni 0' 
le lascia fare ad libitum del proprietari 
che curano, natura'm'ente, solo il loro 
interesse. 

G se così non fosse, conae è possibile 
lasciar costruire ijuei muretti di cinta 
4 quoi aaaofctinl. che . si vedouQ presso 
la barriera Venezia, a destra di chi 
entra'? 

Al confino esterno, di tali cinta che 
cosa s'intende di fare? Forse una strada 
pubblica? Bella in vero riuscirebbe per-
una oùovii via, e farebbe molto onore 
al gusto architettonico dei membri della 
su ripetuta Commissionai 

Programma dei pazzi ohe eseguirà la 
Banda del 40 Reggimento flgui 21, dalla 
3 alla 4 1(2 pom. sotto la Loggia. 
1. Marcia «Stella d'Italia» Savi 
2. Sinfonia « Gazza Ladra » Rossini 
3. Atto 1 (sunto) «Traviala» Verdi 
4. Fina'ol! «Lucia» Donizettl 
6. Mazurka «L'Harem» Vallante 

L'ari. 100. — Dopo Lecce Verona, 
dopò Verona Chieli. 

Infatti la Giunta comunale di Ghieti 
a .voto unanime deliberò di ammettere 
quali elettori in forza dell'art, 100 tutti 
quelli che'no avevano fatto domanda 
fino al 32 gennaio ultimo scorso. 

Milioni in.... fumo I... — Il prodotto 
d'ella vendita dei tabacchi, nei primo 
mese dell'anno corrente, - è slato di 
lira 12,842,421.74. 

Notizie militari. — Il ministero della 
guerra ha ordinato che ai primi del 
prossimo aprile, si proceda alla costi-
tuzione doi sesti squadroni nei dodici 
reggimenti cavalleggierl onde tutti i 
ventidue reggimenti di cavalleria ab­
biano le forzo stabilite dall'organico. 

Estrazione a prestito della Città di 
Barletta. — 20 febbraio 1884. 
Sarie 1B31 N. 17 vinse L. 100,000 

» 1763 » 29 9 » 1,000 
» 3422 » 40 » » 600 
» 12Ì)G » 31 » » '500 
» 2066 » 28 » » 400 
» 1300 » 21 » » .400 
» 809 »"16 » » 300 
» 2881 » 8 » » 300 
» 20<1 » 43 » » 300 
La Serie SOS fu estratta pei rimborsi 

da L.,100. . . . 
Per gli,esercenti- — La Giunta Mu­

nicipale pubblica il seguente maìiifasto: 
In seguito a determinazione presa 

dalla locale R, Prefettura, di concerto 
con questa Giunta Municipale, resta 
permesso da giovedì 21 a tutto merco­
ledì 27 corrente di protrarre di due 
ore, oltro l'orario consueto, la chiusura 
degli esercizi soggetti a sorveglianza. 

L'autorità confida oha questa misura, 

intesa ad offrire lucro agli esercenti 0 
commodo ai cittadini nell'ultimo periodo 
del carnovale, non servirà a scopo di 
disordini e che sarà mantenuta l'osser­
vanza dalle vigenti prosclKionl di pub­
blica sicurezza, 

CIÒ che si fa nella patriottica Braseiit 
non si potrebbe (ara anche a Udine? 

CARNEVALE 

Giovedì grasso. — Negli anni decorsi 
ricordiamo come oggi la foostra città 
sia stata aliata ta dalla comparsa di di­
verse mascherate. In quest'anno invece 
nulla sembra sia stato fatto se al pii\ 
non comparirà dalla campagna qualche 
mascherata la cui intuonazione sarà più 
grottesca che altro. A ciò forse si ag­
giungeranno i soliti ragazzi, che . per­
correranno, vociando e saltando, le priu-
cipull vie della città. 

Mentre la massima parta delle città 
Italiano danno oggi pubbliche festa per 
attirare d'ogni parte det'visltatorì, U< 
dine resterà nella .sua sòlita,monotonia. 

Mano' male che il Coidàndo del 40.° 
reggimento fanteria ha provvisto perchò 
la sua musica dia un ooncorto In piazza 
Vittorio Kmanuela, Così tutto finirà li 
e nelje feste da. ballo Cecchini 0 I^n^q 
d'oro. 

Clroolo Artistico. ~ Continuano A 
giungere le adesioni pel ballo.in costu­
me che avrà luogq. sabato venturo.,..SI 
può quindi pronosticare sino da oggi' un 
esito senza'confronti anche a questa''ae< 
conda fasta'della tanto, simpatica istitlt» 
zione cittadina. Sappiamo dinuoTi .i^ 
st'umi'che si vanno .confezionando (lal% 
gentili signorine chi preiid$i'aano, parte 
alla sarata,' e non b a dira quanto sin'' 
dio ^esso ci mettano per riuscire per be-
nind e quindi poter conseguire il premio 
che fu destinato dalla Direzione al co*, 
stume più esatto sia artisticanlàjtte sia 
cronologicamente. La gara dunquie e'è 
e quando si parla di gara tra il sesso 
debole si può star sicuri che-del buono 
e del bello ne sarà par. lutti. 

^ Teatro Minerva. — BelIo,"an'zl'bellis­
simo addirittura il veglione di ieri sera 
al Minprya. . • ' . . . 

La fama djall'ultlmo niercoladl non 
si eclissò d'un puntoì'a questo prova 
che ai nostri veglioni ci si.diverte mpl-
tissirao, e che l'impresa sa &ire Te cose 
per bene e senza badare a spese pensa 
ad allettare o ilivartire il frequentatóre. 

L'illunìinaziaoe, 4ifa(ti, l'addobbo, il 
servizio, il buffet, tutto insoniaia, è-fetto 
oo'n garbò e discrezibnb. '. 

L'orchestra poi è insuperabile è si 
può dire con orgoglio che un' orchestra 
ugnala far ballo difficilmente si. trova. 

Le maschere accorse ieri sera erano 
molte, ma ciò che più importa, esse 
arano eleganti a piena di brio. ' 

Una compagnia di giovanotti g signo­
rina veneziano vqnno molto rjmaroàta 
per l'eleganza a la ricchezza dei ve­
stiti, ed anche per la genialità di perti 
visetti che avrebbero fatto tVémòlai'a 
anche la fermezza di un Sant'Antonio. 

Costumi poi. ve a' erano in gran 
quantità e molto ricchi ed eleganti. 
, Le danze, sempre animatissime si pro­
trassero fioo alle sei del ra'attino,.e tutti 
avrebbero certamente desiderato che fos­
sero durala ancora, ' 

Si veda dunque che se banor la società 
tenda al serio pure quando si è in grado 
di dare_ veglioni a quelli dal nostro Mi­
nerva, il concorsa u^n è mai scarsa, 

Senza alcun'dubbio, dunque la Caval­
china di lunedi riesolrà qualcbécòsa di 
sorprendente, come riesci gli anni de­
corsi. 

Sala Ceoohini. — lari sera si ballò, e 
come.il solito, il brio e l'allegria più 
schietti furono iadivisibìli compagni dalla 
festa. ' 

Questa sera pure si balla a senza 
dubbio la fèsta riescirà' brillante, tanto 
più che il carnevale è agli sgoccioli e-
bisogna far presta par divertirsi. 

Sala al, Pomo d'oro. — La fèsta di 
ieri sera ebba'felicissimo esito ciò che 
fa erodere che questa sera l'èsito me­
desimo sarà ripetuto. ','. 

l a Triì)-aaal9 
Corto d'Assise di Udina. — Vdieata 

del i8, 19, 30 febbraio. — Presidente 
co. Ridolfi cav. Gualfardo, P, M. cav. 
Gaietti. Sostituto Prooutatore generala 
del, Re. Difensore avv. Schiavi- Carlo 
Luigi. 
; Causa contro Podrecca Aàtouio fu 

Francesco di anni 42 nato ^ S. Pietro 
d l̂ Natisone domiciliato a'Cividale, sen­
sale, incensurato, libero.; Imputato della 
faisific'iziaae 4i parecchie cambiali, par 
Iacopo di truffa a danno di varie ditta 
di quella città. 

Dopo Bontito 20 testimoni di accusa 
0.7 di difesa il P. M. domandò che il 
Podrecca fosse ritenuto colpevole della 
falsificazione delle firma apparenti autle 
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scritture in presentazione, e cbe a ano 
favore fossero accordate la oirooataiize 
attenuanti. 

V avv. Sobiiivi sostenne in tesi prin­
cipale il «asàun danno derivato' a terzi 
da quella scritture e la nessusia inten-
iione gel prevenuto di nuocere altrui, 
accennò anche vagaineule alla forza Ir-
teaìstibilo, che il P. M. combattè nella 
sua replica. Dopo di che il Presidente 
propose 17 quesiti ai giurati i quali, 
dopo rientrati in sala col loro verdetto, 
afiermaroQO tutte le questioni principali 
ed ammisero la-forza semi Irresistibile e 
le circostanis attenuanti, in seguito a 

. ciò la Corto condannò il Podrecca a 18 
modi di carcere compreso il sofferto ed 
BccessQri. 

•— O S É ' comìHOÌB la causa per oor-
ruzione elettorale nell'ultima elezione di, 
Piìlettanb frnzione di Tricesimo. 

É il primo processo di questa natura 
trattalo dinaiizi alla nostra Oorte. 

Cleoo, malo, «ordo ed idiota. — IA 
Baviera a Platzenburg, si trovava, nel-
l'orgaistolo, condannato por furto ad 8 
anni di galera, un individuo che fln dal 

«giorno del suo arresto cominciò a simu-
' lare la ceciti, la sorditi, il mutismo e 

perSno anche l'idiotismo; per conse­
guenza . fu trasferito nell' infermeria, 
dove continuò nelle stesse condizioni e 
sou2ft mai essere scosso da qualsiasi ru­
more 0 chiamata, e,ciò nÌAlgrado la vi» 

. gilaniia e le prove'] alle quali fu sotto­
messo.:. 

Scontati gli otto anni, fu messo in 
libóili 'è tosto'ricuperò la vtst», 1' uiiito, 

, la favella e l'intelligenza e quindi si 
diede aK suo mestière di ladro. > 

'Colto 'recentemente un» seconda volta, 
fu éc'ndànqalo à 10 snpi ed>gli riprese 
ancora lo sue. qualil&'di cieco, muto, 

. sordo ed idiots,^.sénz!i però che ciò lo 
salvasse dalla prigionia, 

il pjA infame dèi Agii, — La corte 
d'assise, del dipartimento dei Nord, in 
Francia, ha fliiito.tostò il processo con­
tro ud certo Masquelin in un colpato d'a­
ver stuprato e poi assassinato la propria 
madre di. 60 aatii. 

Dall'Istruzione era risultato che Mas­
quelin aveva avuto più volle, colla vlo-
lenzii, 'dei rapporti incestuosi colla di­
sgraziata donna. 

Essa slessa lo confessò prima di mo­
rire. 

Masquellin l'aveva uccisa con . una 
manóàia. srh'àccellaudole la testa; oltre 
ciò le aveva strappata la lingua. 

All'udienza l'aasasinio sostenne che 
egli era spesso soggètto a delle alluci-
tiazioni e che quando commise il delitto 
egli credeva di essere circondato da 
iadrii 

I periti medici dichiarono cho l'allu-
cinaziooe èva veramente in questo caso, 
ma ohe essa non porta di conseguenza 
la'irresponsabilità assoluta,, soltanto un 
leggiero motivo d'attenuazione. 

II verdétto tu inesorabile; si per tutte 
le questioni, non ammesso le attenuanti. 

Masquelin fu condannato alla pone 
del parricidi. 

Sa'ri giustizialo a Deuai e condotta 
al patibolo ìu . camioia. col piedi nudi 
e la testa coperta di un volo nero. 

Varietà 
li diavolo a Genova. — Il cronista del 

Caffaro ci regala .una storiella vera­
mente carnevalesca, di cui ci garantisce 
1' autenticità. 

Un reduce del primo veglione del 
Carlo Felice, vestito da M«fistofele e con 
uba sbornia veramente inEaruaio ad­
dosso, si fa condurre in vettura a Sam-
pierdareoa dove si ricorda vagamente 
che esìste il suo domicilio. 

Là, scende, infila il portone, sale 
barcollando, si ferma rifinito, apre con 
parecchie difflcoltà un uscio, ed entra. 

A teutoni, nell' oscurità, col desiderio 
di dormire che lo tormentava, s 'era 
fermato al piano inferiore. 

Le toppe e le chiavi ^ do! due piani 
erana uguali, e l'amico coricatosi beli'e 
vestito sul primo letto che gli si era 
offerto davanti, comincia subito a rus­
sare che non l'avrebbero svegliato le 
trombe del giudizio. 

Ora quella stanza, e in un letto vi-
vinoi giaceva il corpo di un giovanotta 
— il figlio del padrone di c^ea — sem­
pre secondo le mie informazioni —̂  
morto la mattina della domenica. 

Dopa, tre orette circa, alle sei e 
mezzo e quando già era spuntata l'alb», 
entrano i becchini nella stan)!a.i.. 

Ma il primo di essi, aperto appena 
r uscio, balzò indietro inorridito. 

Presso il cadavere aveva scorto nien­
temeno I che il diàvolo in persona ; un 
diavolo — diceva lui — calzato., e 
vestito I 

L'altro non vuol saperne di più, a 
via anche lui a precipizio. 

Al rumore il diavolo si sveglia, si 
accorga della poco allegra vicinanza che 
ha avuto nel sonno, gli si dissipa la 

sbornia, e se ne ira anche lui, divitto 
come se avesse inghiottito un palo....... 

Il resto s'indovina. 

Verro omicida. — Sabato, avvenne 
un'orribile disgrazia al Molino dotl'O-
spltale di Pìnerolo (Vercelli). 

Il mandriano di porci di quel magnalo, 
volendo tare violenza ad un gròssa csrro 
per costringerlo ad andare dove non 
voleva, credette ricorrere alle percosse ; 
ma ranimàle si rivoltò ed atterrato il 
mal capitato guardiano, lo azzannò fe­
rocemente ad una cos^cia. 

L^ ferita fu cosi gravo, cho il misero 
ne mori — probabilmente per emorra­
gia —' nello stesso giorno. 

X e vl (<nr le d e l l ' c n u t r l n U c . — Il 
bon noto ingognoro R. Baroschi, ìin porfetto 
gentiluomo suilft di cui buona fode nnn può 
cader dubbio di aorta, rilascia il seguente 
Qiliistato, il quulo spìondidiunontc conferma 
la fama conquistatasi dal celebro Dott, W. 
Thomas Clarck, mediante r£'acrimV9,.il far­
maco portentoso cho ha ridonata la capi­
gliatura a migliaia di coivi. Tale attoslato 
merita di lìgnrare ffa i tanti presentati al 
pubblico, a prova deirintlsscutibile oflìcacia 
del farmaco in parolii. 

GADSONG (Brescin) 8 ottobre 1883. 
Pregiatissimi Sijjnori, 

Eccovi il risultato ottaimto mediante la 
cura dell'BuoriniVe. Nói primi duo mesi 
dell'anno corrente ini si produsse olla re­
gione del cervolletto un denudamento quaìl 
circolare, in cui non si poleva scorgere più 
un capello nemmeao allo stato di llnissima 
peluria: era questa specie di tonsura per­
fettamente rasa, presentando la peltò^ una 
estrema delicatezza e una levigatezza pcr-
tetto. Ài primi di ftiugno cominciai U cura 
mediante le frizioni dell' Euoriijtite in po­
mata, tanto al mattino che alla sera e della 
durata di cinque minuti circa. In capo a 
due mesi lu pomato ara-esaurita roti la ton­
sura si era popolata di biondi e fmissimi 
capelli, seguendo in ciò le fasi identiche de­
scritte nell'opuscolo del Dott. Clarck, Ai 
primi di Agosto detti mano olle frizioni del­
l'fflicrmite liquida ed oggi cho vi scrivo la 
chierica è completamento ^comparsa sotto 
nn folio strato di capelli' color castagno 
come gli altri e come quest'ultimi robusti. 

Aggradite i mie salati distinti e i miei 
ringraziamenti, 

Ing. R, Barosebi. 
V Melinite Vendesi presso G. Milani e C. 

Via S, Egidio 1(5 Firenze, costa L. 6.50 il 
flacon e si spedisce ovunque dietro do­
manda accompagnata da vaglia postale. 

notiziario 
fi carabiniere Varicehio. 

Boma W, Si assicura ohu il carabi­
niere Varicehio sia stato arrestato. 

Fino a quost' ora non pervenne alcun 
altro particolare oltre a quelli dati isri 
da Cenala alla Camera, che accolse con 
viva soddisfazione lo sue comunicazioni. 

Fra le vario ipotesi vi è puro quella 
che si tratti di uno scher;to volgarls-
slmo, oppure di una semplice minaccia. 

Una proposta del colonnello. 
II colonnello dei carabinieri dLHoma, 

nel suo rapporto al comando di divisione, 
propose per il carabiniere Varicehio la 
promozione di vics-brigadiero e la me­
daglia al valor militare. 

Un paio di mùlar^de. 
Il dispaccio odierno delle autorità re­

catesi sui luoghi a investigare sul fatto 
dalla notte dal 16-17, dico : 

«Lungo la manna fra Cornato, e 
MontaUo furono trovati un paio di mu­
tande e un fazzoletto. Il fazzoletto, era 
intriso di sangue ed era di tessuta iden­
tico a quella già travato antecedente-
monte». 

Null'altro di nuovo. Perdura l ' in, 
credulità, restano i gravi dubbi già 
espressi sulla esattezza e veridicità del 
racconta del carabiniere, 

L'imperatore di Germania. 
L'imperatore di Germania telegrafò 

al Re felicitandosi per lo scampato pe­
ricolo. 

Il Re rispose ringraziando, ed espri­
mendo il dubbio del suo governo sul ca­
rattere del tentativo. 

Beprctis e ìtancini. 
Depretis e Mancini continuano mi-

gllorare. Depretis uscirà fra quattro 
giorni. 

Una nuova sopérchieria ' 
a danno dei nostri pescatori. 

Il porto austriaco di Cervignano, se­
condo notizie che ci giungono all'ul­
tima ora, è stato giorni sono teatro di 
un nuovo fatto che fa degno riscontro 
a quello di Spalato I 

Due onesti giovani chioggiotti appar-
tonenti all'equipaggio di un trabacoolo 
italiano, vennero atrocemente insultati, 
mentre si recavano a Riva, da alcuni 
abitanti del. luogo, e poi accusati -fal­
samente ad una guardia di finanza di 
avere offesa la persona dell'imperatore. 

Giunti i gendarmi non esitarono a 
percuotere i due poveri giovani col cal­
cio dei loro fucili e ad arrestavi! poi 
benché si fossero rifugiati nel proprio 
legno che batteva bandiera italiana. 

Furono tradotti In carcere sotto il 
peso della calunnia lanciata contro di 
ossi dai paesani per giustificare il pro­
prio violento' procedere, e vi stanno or­
mai da quasi l o giorni in attesa di un 
processo 0 di una condanna I 

Noi domandiamo anzitutto dofo stia 
0 cosa faccia il nostro console, e poi 
chiediamo all'on. Mancini se nan gli 
pare proprio ohe sia giunta 1* ora di 
farla finita con questi casi isolati. 

(Triìmna), 

Ultima Posta 
Gli anarchici a Vienna. 

Vienna 20. Il comitato esecutivo degli 
anarchici mandò lettere mìnacciantl di 
morte il presidente del ministri ed il 
capo della polizia. 

Stimane otto agenti segreti polizieschi 
parliri)no per Zurigo per sorvegliare gli 
anarchioi austriaci rifugiati colà. 

la, guerra nel Suda»,, 
Londra 19. ( Comuni ). Lawson ritira 

r emendamiinta. La mozione Northcote 
è respinta con voti 311 contro 368<, 

Granvlllo e Gladstono. rispondeiìdo 
ambiguamente allo Camere dei Lordi a 
Comuni allo domande sul proclama di 
òurdon, ed esprimono fiducia che Oiordon 
prenderà misure ;fer impedire si rico-
mine! la tratta degli schiavi. 

Oladstone fa la congettura, che la 
chiave dplla questione 6 di ' t ravar una 
distinzione frii'la schiavitù net Sudan 
e la tratta degli schiavi. 

Landra 20, Il Times, commentando il 
voto del Comuni dice: malgrado il ri­
sultato ottenuto, il governo deve avve­
dersi che sfuggi a stento dui disastro. 
Invita il governo a perseverare nella 
condotta recentementn adottata se vuole 
riacqaislare la pubblica fiducia. 
. Londra 20. Il Daily News ha da Sua-
kim: La guarnigione di Tolcarall' ultima 
sortita uccise 160 insorti, o perdette 
soltanto due uomini, Il corpo inglese che 
deve soccorrere Tokar, siriunlraaTriok-
tat' venerdì, e si porrà ^ublto In marcia. 

Il Times ha Kartum:'.Gordon creò un 
consiglio di notabili, fece bruciare i re­
gistri ove orano isoritt} i debiti de| po­
polo, distruggere gli istromenti per lo 
bastonate, demolire la pijtgione. Le truppe . 
bianche verranno rinviate in Egitto. I 
sudanesi soltanto resteranno a Kartum 
sotto il' coqpando del negra Afreshey-
shilook decorato della legione d' onore 
nella campagna del Messico. 

Kartum ìiO. lerssra l̂ i città, fu illumi­
nata con fuochi artificiali. 

Oli europei sono contenti del pro­
clama di Gordon, unico, .mezzo por sal­
vare le loro vite ii la ^naimigione. 

200 aominl trovati in. prigione subi­
rono un interrogatorio, e si libereranno 
se è possibile. 

Si è aperto il palazzo degli uffici per 
udire I lagni degli abitanti. 

Suakim 20. Osman Digma rispon­
dendo a! recente proclama di Hewett, 
gli scrisse che appena distrutto Tokar 
tratterà 1. soldati inglesi, te navi da 
guerra e Suakim come trattò gli egi­
ziani. 

Credesi che si opporrà con; 1000 uo­
mini alla marcia degli inglési sopra 
Tokar. 

Telegrammi 
Italia 

Sassari 20, La flotta inglese è anco­
rata nel golio degli Aranci. 

Belgio 
Bruxelles. 20. 11 ministro della guer­

ra presentò alla Camera il progetta per 
l'organizzazione dell'esercito della ri-
serva-

Vurcliia. 
Costantinopoii 20. Un rapporto del 

Musuins indicherebbe che non rinsci a 
conoscere lo intensioni dell' IngUiltcvra 
riguardo l'Egitto. 

Francia. 
Parigi 20. Il Temps ha da Berlino 

nn notevole dispaccio, nel quale dice 
che rivelazioni contenute nel nuovo li­
bro di Bnsch sulla missione di Gablcntz 
nel 1SG6 hanno prodotta profonda im­
pressione a V.ienna. Da queste rivela­
zioni, riconfermate da Bnsch contro la 
smentita della Norddeutsche, apparo 
ohe l'imperatore d'Austria prima della 
guerra dal 1860 sarebbe stato disposto 
ad allearsi con la Prnssia contro la 
Francia. 

Questa pubblicazione di Busch che 
vorrebbe dimostrare ohe per la Q-ermn-
uia l'Austria è un'alleata di poca im­
portanza acquistano luce più cattiva 
dopo l'invio del conte Orlow a Boriino 
e le sue recenti ostentate manifestazio­

ni di simpatia fra la corte di Serma-
nia e di Russia. 
. A Vienna oonchìnde il diapaccio del 
Temps c'ò chi chiede se la lana di miele 
dell'alleanza austro-tedesca oominoi vol­
gere al tramonto, 

Parigi 20. Si ha dal Tonkino, 18: 
Quasi tutti ì rinforzi sono arrivati. Il 
corpo spedizìonario 6 snffiaìente pei- ter­
minare la spedizione, 

Parigi 20, Il nunzio -comunicò oggi 
a Ferry la nota del Vaticano riguar­
dante la Propaganda, 

Tina nuova agitazione, ai manifestò 
nei bacini carboniferi di Aulin Oenain. 
C}li operai rifiatano i nuovi sistemi del 
lavoro, 

Amistrla-IJnglicrìa. 
Vienna 20. La FoUtisahe Com'spon-

clou pubblica notizie attendibili che con­
statano lo sviluppo economico favore­
vole della Bosnia.e dell'Erzegovina, e 
il consolidamento delle loco condizioni 
politiche, la ripugnanza della popolazio­
ne contro i capi banda, nello soorao au­
tunno cercarono provocare discordie col 
pre-testo del reolutamento. 

La Correspondenz rileva l'indifferen­
za manifestata dai serbi della Bosnia 
•di fronla all'ultima insurrezione della 
Serbia; conoludo dicendo obe soltanto 
una influenza estera potrebbe provocare 
un movimento, ma, in ogni caso, il gover­
no sarebbe in grado di riatis,bilire la 
tranquiint(à coi propri mezzi. 

Biigiiìltèiirra. 
Hartham|)ton. 19. BcadlatigU fu rielet­

to con voti 3d22 contro Bichards con­
servatore ohe ne ebbe 3488. 

Cleruiaiila. 
Berlina 20. ' I l Bcichstag è convocato 

pel 0 marzo. 
Berlina 20. Il Rciohasnzieger pubbli-

oa nn dispaccio di Bismark in data 8 
febbroio al Ministero di Germania a 
'Washington riguardo l'aitare Lasker. Il 
Principe dice che non può chiedere al­
l'Imperatore l'autorizzazione a presen­
tare al Reichstag la risoluzione della 
Camera di Washington, perchè contiene 
sulla direzione e sui renditari ilell'a-
zione politica di Lasker un apprezza­
mento in oontradlzione delle convinzio­
ni del Principe o con i fatti. 

Memomle dei pn^ati 

Milano 20 febbraio. 

Il mercato d'oggi ò riuscita senza 
alcuna animjzlone, e gii affari si ri­
dussero ni disbrigo del sali bisogni mo­
mentanei, u prezzi però sempre soste­
nuti per lutti gli articoli, e speoiECl-
monte per le qualità bella e di merito. 

• iN^ercatl cai Oittà, 

Udine, 21 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ul momento di andare in macchina. 

Frumento da L. —,— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 10,75 „ 18 , - -
Giallone 13.30 „ 13,76 
Gialloiicino. . . . „ „ 13.B0 „ 14.30 
Semi-giallone . . „ „ l'i.BO „ 13.— 
Cinquantino . . . ,, ,, —.— „ —.— 
Sorgorosso , . . . „ „ —.— „ —.— 
Segala „ „ —.— „ -—.— 
Lupini , „ —.— „ —.— 
Avena „ „ —.— „ —.— 

Pollastri . . . . . da V - t l S a 1.80 
Galline ;; 1-10 „ l . lo 
Anitre „ '-r'-.r— t, —.— 
Ochq vive , „ —,'— „ —,— 
Oche morto „ —,— „ ~-,— 
Polli d'India . . . » „ 1.10 „ 1.18 
Capponi „ „ 1,25,, ^1.40 

Foraggi e combustibili. 
Fieno (comp. dazio) da L. 4.— a 4.80 
Paglia » „ „ —-.— „ —-.— 
Legna » „ „ —.— „ -—.—-
Carbone » „ „ —.— „ —.— 

Legumi. 
Orzo pilato . . . . da L. —.— a —.— 
Faginoli di pianura „ „ 16.50 „ 17,30 
Fagiuoli alpigiani „ „ —.— „ —.— 

Fruita, 
Castagne . . . . . da L. 17.— a 18.60 

Uova. 
Uova al cento L, fi.— 

CCBOts «uetriache da 307.76 a 20B,3S; Fiorini 
Huatrlaehl d'argento da —.— n —. ~. 

Banca Veneta 1 .gennaio da 183 «.190 Società 
Costr. Te». 1, genn, <U .909 a SGO 

' VUtENZE, SO Febbraio. 
Napoleoni d'oro -20. 1; Londra i!5.03 

VVanceìia 100.07 Astoni TabaceM .; Banea 
Kattonalo — j Ferrovie Merìd.fcon.) —-.—, 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Ma-
bUare 880,60 I^dlta italiana 03.46 

BBRUNO, SOFebbTivio 

< MoblUars SS4'.60. Anatriaeho 633,60 Lomb-
barde 348.—.Italiane 911.20 

ìiUNDBA, 19 fobbr^o 
Ingleie IOÌ,'tl|ìe Italiano Ol.StS, Spagnuolo 

~ . --J Turco -^.—, 
VIENNA, 20 Fobbrajo 

Uebitlare 803.60.; Lombarde 148.30; Ferrovie 
Stato 818.30 Bauea Naiienale 843.— Napo­
leoni d'oro 0.(1» Caiablo Parigi 43.17; ; Cam­
bio Londra 131,70 Auitrlaea 8ai70 

PARIGI, 20 Febbraio 
Bandita 3 0(0 70 i06 Rendita 6 Ois 105 45 
Rendita italiana 93,SO Ferrovie Loinb. ~ , ~ 
FerrOTle Vittorio Emanuele —,— ; Ferrovie 
Bonans . —, Obbllgaiiioni Londra 
96,34 Italia lilOjper Inglese'.101 Sii Rendita 
Turca 8.70 

• DISPACCI PABTICOLABI 

MILANO 31 irobbrajo. . 
Rendita Italiana •«,— serali 92.60 
Napoleoni d'oro —.—. » -r.— 

VIENNA, ai Fobbrjao, 
Rendita angtriaea (carta) 79.(in, td. autr, (arg-) 
eo.liO Id, aust. (oro) lOl.BO Londra 131 .70 
Nap. 9.63-

FAKIOI, 31 Feblir^o. 
Cailusura della sera Rend. ft. 93.60 

Proprietà della Tipog^'éSa M. BAROCSCÌ) 
BuJA'm AL1ÌÌS3.VNDRP, pnnti respons. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 20 Febbraio . 

Rendita goil. 1 gennaio 03.40 ad 93.66 Id. god. 
1 luglio 90.33, a 00.38. Londra 3 mesi 34 98 
a 36,04 Francete a vista 09.90 « 100,10 

Valutt. 
Peul da 20 francU da 30.— a — ,—; Oan-

Laborattorio di sark e modista 
diretto 

da LUIGIA MIGELLI ed EMMA SANTI 
Viiai, Vls'Baueoedo 4 

Le sottoscritte, s'Impegnano di ese­
guire qualunque lavoro di sarta o mo­
dista secondo lo migliori 0 più recenti 
yoode, unendo all'eleganza e buon gusto 
i più modici prezzi. 

, Eseguiscono pure qualunque lavoro 
in bianco. 

Alle signore che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, le sottoscritte 
proinottono puntualità o preoiaiolie nel-
i'eseguire le ordinaeionl che a loro ver­
ranno affidale. ' . 

Il laboratorio é altresì largamente-
fornito di fiori artifloiali, nastri, ed al­
tri articoli di moda. 

Udine, 8 fet̂ braio 1384. -

Luigia Mioeili -— Emma Santi, 

per Aipministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilavato tutti i for­

mulari nonché l'Intero depu..'ita degli 
stampati sud.dettl posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Goinmissioni ohe dalle Pre­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a febbraio 1834. 

MARCO BARDUSCO. 

Orarlo della Ferrovia 
Parteazs '̂ Arrivi 
DA. UDIMS A VISNBZIA 

ora 1.48 antìm. misto oro 7.31 antim. ̂  
„ 'fi.lO antim. omnibus q 9.48 antim. 
Q 9M antim. accelero „ 1.30 pom. 
fi 4,45 poiQ. omnibus „ 9.1Q pom. 
» 8,28 pom. diretto „ 11.85 pom. 

DA VENEZIA A UDINB 
ore 4.30 antitfn. ili retto 01^ 7.87 antim. 

„ 6.86 ontim. omnlb. n 9,55 antimi 
M 2.18 pom. accel. s 6.63 pom. 
n 4.— pom. omnib. n 8,20 pom. 
1, 9.— pom. mĴ to „ 2.81 antim 

DA UDINK A PONTKBBA 
ora 6,— ant. omnib. ore 8.56 ant. 

„ 7.46 ante diretto „ 9,42 ant. 
9 10.S6 ant. omnib, H 1.83 pom. 
„ «.20 pom. omuib. n-" 9.15 pom. 
, 9.06 pom. omnib. „ 12.28 ane. 

DA PONTKHBA A UDINK '' 
ore 2.80 ant. onmlfa. ora 4.5S ant. 

„ €.28 ant, omnib. „ 9.10 ant. 
M 1.83 pom. omnib. : „ 4.16 pom. ' 
» i'TZ ^^^' omnib^ „ 7.40 pom. 
, 6.86 pom. diretto „ 8.20 pom. 

DA UDINA A- TRIBSTiS 
ore 7.64 ant. omnib. ' ore 11.30 ant. 

„ 6.04 pom. accel. n 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 13.55 «nt. 
n 2,60 ant. misto „ 7.38 ant. 

DA TRIKST;S A UDINiE 
ore 9.— pom. misto oro l .Il ant. 

„ 6.20 ant. accel. „ 9.27 ant 
„ 9.06 ant. omnib. g 1.05 pom. 
B E>*05 sonii OBUUbi n 8.08 pom. 
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Le ìnseràoni si ricevono esclusivamente aE' uffloio à' amministrazione del giornale 11 Mitili 
Udine - Via della Prefettura, N. 6. 

InfalMMe antìgonorroicEe PffiLOIE del Professor Dottor LUIGI POBTA deU'Università di Pavia 
Cnrp i i^ ' l n «I. ')^4,4ii..0'if »À,y^ill>'fe!*I,<,KAI«l, v i» kevavigù,. m l t » n « cw lahorotório Chimica plagia Ss. Ptelrt, e^ifeo,.». 2-

tnliaiioilo stadio iMeBslo degli'éiep?ì«tì<.si MpnBJ,twr ajreife Bn-nmadio soìledlto,-sieuro privo di inconvonieàti, per combaltsro Ip iniì«romii7,ìone oon soolo di .Bweoaità,purulenta della membrana doH^'urdi»d'de! 
prepitijiO'.jiiiU'uolna eideWuretrn (a-detla vagina della donna, ,<ì^e,in senso ri>ttetto, .ditianiaal. IIIenM»i-ip<isi«>' Insrano percliè sì ,doYett$ sempre ricorrere aj .bajéana.» «^ii«lli«, al pé^eenWtelkè'é adaltrt-
rlwedl, tutti indigesti, Jnceril,> per Io mfìno d'efflfiaoji) Ìê titfs|Unnt , .. , U ';-\ • '.: ' ' • , . ' , • , ' " " / , • , • " " -, 

' i l Mtì'eU',' profondi) dtftefttors dolls'iqolató dell'atiparMó' uro-genitale, seppe .dettare «uti formula p6r combattere in modB" assolato e sollecito qtìei'ta 'aalaltie fu il joMeVft i'rofBssbre LUIGI PORTA -dell'obiwralti 
di Pavia. ~ A!'qil»8la"rfnieBw miV'presohtliwào al pbbWfco è che paòSddiHtura chiamarsfìl « é i p n n n €lel p i m o d i abbiaWo dato iriioiba deli'illustre autore. — Qbeste'pillole di;,natura prettanieute vegetale rilla, lo» 'attivilo- BOB' énbijoono il coÈfropto con aìlr! specifici i ijutili' iuttì ó «ono il re,t}iggiD doli» vecgWa ,scnola o sono semplici mezzi di apeculailbiiej — Troviamo oilaudio;' necessario ricbìanjgré rottoD*!Ìpi)e„(!opr(i 

incontrsatabile' prerogatiyft, che hanno quésto Pillole, otoo d'afreolaré prontamente la gonorrea si recente che cconica (goccili militart) ed è quella di'/fciot'itofe la sacrcthm delfe, urino,, di guarirà gli slrimimenli. 

•'- prò-genitale benché iioii'sia' 

dalle sapienti Invsstigasioui dei 

om^go..buono B.,N,.^or nltrotiaUte Bitloìe pro%ii?orei'L, POBTA, iloti' pie-PÌmuyiìi ̂ olvefi'p'ei'acg'^a sédatìita, che da bon 17 RDUÌ'éspèrimènio 
,- . - - , -,- „ - - ..- .--/eJ^n iilouniUW oaìarn, e WsWnffimenH «refraS, oppUcandone l'nao cotoù'.dij ̂  

In atte» ddlt.jnvjo, con consideroziono Wdetblùi'" / • Pisa; 21 settembre 187S.', '' . " ' doliar Marni, Segretario del'Coim'esm Mè'dicò,'• '• ' ' " ' 
A V W l l t * B É à * . — Diotro cOnsigNo' di niolti o distinti piédioi, miiiiW0 in «vvifrientf il jjubbtico contro Io varie'falsiflcasìimi dello nostre, splciiiìiti' e'dffmitazfoS! al pia delle volte'dalinosé iiib'ìiaSìti è di 

nessun eflStW. Pe^'.ssàere aioilri della'genuinità doUo'nostre as(fl«tì«ta« l'consutiìMOri a provedorsi dirottamene' dalla nostra casa FARMACIA n.-24 di 'OTfAVlO GALL'EANI via Meravigli.'Miliitio,'o' pfea'sd' i-'boàm ' 
Rivenditori oai^ondo quello conti-asefenalo.'dalle nostratéarèhtf di .'Pabbrioà.- - • ' - . . ; • * ' - -^ ' , , , ' ' ' * ' -, • , , ' < , ' • . ' ,,, 

Ptmf éAt^oHv é'éaptfnfjrtf i le#U. nanpuUIétl I n - t a « ( l i'«lòrkit'I.d^lfA ò<re, «« all 'è »>vl « n n a ' d lmtlni l . ,Mdl'£l 'èlio 'visKAn'o,- A W M ' tt'èr%'ata«(^è''v«Wer^<^.'"—' t l ' ' d » t f ' 
Fâ 'mafijs 6 fortìUii„,di .tutti'.! riJèedl ch6jpoaaowJ,occtìrrerp in ipialijoqiie sorla dì malattia, e ne fa spodjiione'od ogni richiesto, muniti ^i'si'rìeldedi, anche dicoìisiglio Aiiico, chtro'riémsd'*di tSiòUàpàììtme alla 
Fttrtnooitt 24 di Oriikvió GAUa*Nl, via Meravigli,, l|ìl a no, ,, ' , , . . >. - i . . . , . " , . ' ' • • •' . , ' ' ' • ' , - , • • < • • ' . • 

n.'..... j . - . . . . . . - . t . . , . . .—, «.1...1 »-.„i.- "-nielli fcancoscp, e intoni?,.Póntotlì (Filipimi), frfrmncl^i i ' efopl«la. Farmacia. C, Xonet̂ i, Pacihaeia Pontoni e TDéfè»»*, F«rma'éis'C; Zanétti',''G;-Sehvallo, 
(fifvh, Frizzi'C.,, Santoni :.-f|ihÌ«tp*iAlJinovl«j «r«a,'-6rablovìtz r B l u m o , "GÌ, Prodram,-tóelsSl'F.j IIIIhno.'Stabill'raoBto C; Èrba.'viti Marsolii n.-3, è su» 

- Onorevole signor- ParmttCitt<i'OTSii.vio CjAinEANr, ^fitono.-—; yi oomj 
nelte'mia pratioa, alAdicondOno" le'BUmorragie s'i reècÀii che croniche 

Bivenditorii In U d i n e , Pabrià Angolo,' Còinclii 
Kftrrt," Fahmabiil IN. AndrOvio j TvcMtot Giupponi 

PI Suecursolo Galleria Vittorio Emanuele lì.'TS',' Caia Â  Manzoni"^e-Cqinp. vialSàfo li; B«m«,i.via Piotra,:96,' Paganini e tlllani,;via'Boromei n. 8 ^ influite le principali Farmacie dei'RegitK 
.iii.i,,iifi)'rnVi ' l ' i . ' , I H ' , ' ' " ' ' . . • ' ' ' ' - 1 J \ ' ' ' ' ' „ ? : , , M | M,-., \!'^1—^x^ . è i ^ . . . ^ ^ ^ ^ — 1 1 tipi I, ...Ui — . ., — ; — , - — - . , 1 j,ii.,i„i,i,—I i.....iMiiiiii,i-i iiii u,iii.-i1i.i. ii.,i i . i , / -1 

!> ' ' ' •'.'. -ri Ì-. '• -ti. 

CHÌMICÒ 

FARMAOiUTlOO 
INDUSTRlAtE 

Mwn 
breveflatD da S, M. il rs, d'Italia Vittorio Emanuele 

dèlie riiiomate' Pastìglie Màhhesini, Carresi, Becher, dell' Eremila di 

quello Che, in i uni inomonto ,eUinintt ogni specie, di tQsse, anello fello ' oi 
è conosétui» pff r'BWdoéiCe'semplieiti in tutta Italia |dinich'e all' estero' 
4 chiamato col nome di ; ' • , • ' ' 

•' Polveri pettòréll'Piii'plBl'.; ; \ ' 
Queste'polveri non hanno'bisogno della giornaliero .cìartó^nescjio r^ames 

clie'ài'épacoiano da. qualche tocjpo, segnalauji 'jjjl.pubp^ìoo.Riiàjigioiii'por 
ogni apséto di 'nwlMtiaj esse al raccoftiandanó da aò col; solo nome e sia 
perla semplice ed elegante - coiifezìone,'s|» perpréMia nioschìnoj^di'unli 
lira al paponetto.-sór^issono qualsiasi- oltr? tiiadicainohlo; dff siniil gSnSfér 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri oon relativa ìalruzionè ili (Sarta >di seta 
lucida, munita del Umbro deilaifarmaOiaPilippuzzi 

Lo stabilimento dispone inoltre dplle seguenti specialitS, ohe fra" le tante 
esporimental^ dalla, scienza rabica nelle malattie Jt o îi'.sl rWedicOno /i|roBO 
trovate ' eattoiianj'ènte' utili e giudioate,.'e'.pevi hi'<prj>pàràMpn4'«'ocUr4tà#lé' 
più adatto a"oiiràre e guarire,le in'formìtMohe logorano eà affliggono l'u­
mana specie: . - • , , ; 

tt'olropiià" d i Ilir4>lir»là<t&Ìo d i ott loe e rervo'porcombattoro" 
ia rachitidi), la-fflon'oàiiitis di nufriihonto-nei bambini « fanciulli,-,!' anemia, 
la clorosi e simili. ' • ì ' , ' 

Solra!>n» di-Al^ote iUànc«.,(»(iicaco contro i. catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil gonaro. 
"l$cl#)i|»lpo ali ' «'htiM'.i é'tr»rFQ, importantissimo preparato tonico 

corroborantS) idoneo in-sommo grado-ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. - . f, 

Se l coppo d i «n t ra ì t tb It i la eodoluB, niOdicanien|o riconosciuto., 
da tutte lo ajitorilà'Bi'ediche come quello che guarisco radiòalmoiite le tossi 
broneliiali, cóhvnlsi<'e''o canine, avendo il componente balsamico dol Catrame 
0 quello sedativo dolio Codeina, 

diaforetiche per cavalli e bovini, eco. .ecc. 
' Spe'ciblitìi nazionali od'osterò'come;'Farina lattea Nestlè, Ifem^Jfravqis, 
Mogimiu Henry's e Landr^ani,' • Peptane'e Pancrealìna Defreéììe',^piguare 
Goudronde Gmot, Olio di jl/erfaMO Bcrgen,'Estratto Orm TaUilo, Ferro 
Pavilli, 'Estratto LiebiS, Pillole DeHaiit, Porta, Spellanxaiil !B>-era,'Q<>oper 's 
Hollouiay, Blancard, Giacòntlni, Valla, febbrifmq Monti,\Sigaretti stramonio, 
MSpich, Tela aie amica'GaUeani, cdmlugò 'ùfss; Eerisii^ylon, Elatina 
Citati, Confj'tti allì^omw.o 4* .'^««/ÒW.?'?'- «!"'•..' . '."i fri 

t ' assortimenlo"ilegli articoli jli gomma elastica e degli,o'ggetti chirurgici 
'è compifto. • " • : ' • ' •. • ' 

Acque minerali delle primarie fonti iitaliana e straniere. 

fiWiMfLiiii ìiimm •' 
.-BER IiB 

Kill. 
. I 'Por doglio vecchie,- distoreioni > delle giunture, ìugijossBmenti dei cora 

dwij gambe, e dolte'-'glandolo.'Per'mollette," ves'eiconi,- eappolletti, puntino, 
f(9hftlle,'"giarde, astìoltoa dei'roni'e perle malattìe, dogli occhi, della gol» 
e"iia petto. _ - " , 

La presento spooialità o adottata noi Reggimenti di'Cavallérìa e Arti-»' 
gUeria'per ordino-del K. Ministero della Guerfa,fcon'Notain daiadìKomii 
8l?roaggio 1879, n.i2179, divisione Cavalleria, Seziono 11,. ed approvati) nelle 
R. -Scuole di •yeteriHiiriii dì Botógna, 'Modena e Parma. ' 

• • iVépdesi. all'ìn'gS'ìiiBo presso T'iiiyontore P l c t r » A a l m o n t l , Chimic î 
FaftoaCista, Milàno,"T|» gj)fei'inQ..48.s,d,al minuto presso la giil Farmacia 
'Aàtùianll 'ora «p'àlroll, Cordusìo, S3. . ' ' 

l«BBIBE» I ' Bottìglia grande-servibile per 4 Cavalli L. 6 — . 
' '» ;, flèi'zàtta' .-» • . 2 »C .» a-S« 

» piccola » 1 >' » ».— 

Id«U> p e i JlovlKai i . , ' , 
• Colli istruzione o con l'occorrente per rapplìc,a?iono. 
Ì)?B« lJ.((...proséhte specialil4,è"pas{a"Sotto la 'protezione'delle leggi'ita-

liaos* poiché, munita,.del marchio di privativa) concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e,Commercio. 

'fOiì'ido rtittiiouiìie Azlmoiiti ricostituente 
•Ié'-lDtjMe-«lel-€?aT«ili e •-Bovini 

JPpèpafa lo «»*>•" ' '*""»•" '*" "•«* IjnfcortttnHo d i s p e • 
«lK(lMi>.'vi^<ciFl^«lrle d e l e h l m l o o - r a r m n o l s t a A x l m o n t l 
«•letrnv . . . 

•Ottimo rimedio, di facile applicazione, peraaciugare lo piaghe, somnlici, 
scalfitture e "crepacci, e por guarire lesioni traùmijtìche, in genere,'debple!iza 
alle reni, .gonfiezza,ed acque i)llo,gambe, prodotte dal'troppo.lavoro. i 

Pti^MifO 'd^ | |a . : . IÌott leIla t,. a .50 . 
Per evitare contraffazioni,' esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso lA Farmacìa B o e r o o'Swndrl dietro il Vmmo 

MercatévjooWo 
\ D E F O S t T O 
c'oirnloi, quadri, stampe 

".antiche'.e modet-ne, o-
leografle, luci da speo-
iòhìo. CaTte d'%pi ^é-
- ùdré à ;iiia;ccMi(itf eoa 
'inàij^: di, scriver.e, da 
'gtàmpa e pei', commpr-
,!iPÌo. Oggetti di oa.3ioel-
leyia e' di disegno'; 

f la'iPMfottura -
PREliATà FABBRICA 
liste uso .'oro è finto 
legno per comici e tap­
pezzerie a [l'reiKiiiì di 
faiiiirica. Comici di 
'ogi)[i genere e lavori in 
legno intagliati, ed in 
carta pesta, ' dorati in 
fino. 

VÌÌltìatì6ls"'M'ànih 
, t i 'PÒGBiVPIA 

,eflitópe del giornale 
.polìtico - cmòtidìabo l i 
'jrriiiii. Si' stampano 
opere, giornali, opu­
scoli,- avvi,si, registri, 
ecc. con esattezza e. 
puntuSilità nel!''esecu­
zione a preaHEi eou-
venicijUssìmi. 

GUARIRE 
t i ftìITP AI MI^WI^l? ® " ' " ' apparentemente dovrebbe essere lo scopo dì ogni 
u i i l l i u l l L u l w l S i n l u ammalato i-ma invece moltissimi sono coloro - clw^ af­
fetti da m^ilatti'a',segrete (Bleniiorragiò'.iii genere) non guardano ohe a fur-i 

^ , ^ . . scomparire al pili prpsto l'appareuz» del male -ohe li tormenta, anziché di­
struggere, por eèmpre'e radiealmoiile la-qwsa ohe r ha prodotto; e por ciò fire '.idoperauo astringenti dannosissimi.'9lla"3 
salute propria ,ed a , qnella della prole nascitura. Ciò succede tutti' i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delleupillele 
ael Prof. IVIGÌ PORTA dell' Università di Pavia. " ' ' , , ' . . . j ' ,. „ . 

• Queste pillole, ohe contano ormai treiitadne anni dì successo incontestato,-.per le continue e perfette guarigioni degli.seoli"H 
sì oronioi ohe recenti, sono, come lo attesta il vftlente Dolt.BaKinidi Pisa) l^uujco.e vero rimedio ohe, unitamente ali'acnoa'.'^ 
sedativa gutirisoano radicalinenle lì ;!i |iedotto malattìe (Blennorragio, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ^ p è o l B I -

care lten«.la niaiattia. ' * 
OheJa sola Farmacia Ottìnio Galleani di Milano con Laboratorio PìSzzà SS." 
Pietco'ie Lino, 2, po? l̂(Mls.-.la 
Prof. IVm PgRfi dBl,riyp,ÌY|ir9Ìta .di, .P.avla, 

S ' I ì l i P ' ì ^ l T I 11' PietÈ'o''e •-'"i""' ^' P09?l«4f;';lf te(lel9YBjniagis'.''ale fioetta -dellenvere pillole, del-

laiviando vaglisi póstale di L. 3,50 alla Farmacìa 24, A'tlavio-GatlMlu. M!l«no.-.'Via'Meravigli, si rioevoiio'franohi'nel,Regno < 
ed .all'estero; — Unii scatola pillole dol iprot Luigi_,R.orta; — ,Oii flaoone di pojyqre. per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
m'odo'di usarne. ' , -. ,' ' ' . - 'j ' • ' • '"' " ' ' ' ' ^ .' 

.Visito coafldenziali ogni giorno e consulti'.anqbe por .corrispondenza. , • - • ••%. , • • ' • • i 

.fiì'wiiditors.'.ln «dlnte , .Fabris A,, Co'melli F., ;A.-Ponlotti (Blippuzzì),,farni»oisti ; « O B I K I B , Farraacia-G, Marietti,"Fyrteaeia Poiiióhis- 'i 
' « r l c i t e . Farmacia O 'Zàhotti, (3. Serrai?allo ; Z a r » , Earmaoia N. Androvio ; Tfrci>«o, Giuppoin Carlo, Fnzz. C, Santoni j Spalati-*','*! 
"Alii'iiolìo; Cr..»!, Grablovitz; F l i i . no , G. Prodam , Jackel F.j n l l a i i o , Stàbiliment.o,C. Eita,. via .Marsala. Oi-'Ŝ  suocursale.', 
G'aìp'ria'Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni^e Comp. -«ia Sala 16;,Bomu», via Pietra, 96, Pi)ganisiVe-,V,iUS.m, viaiBorowei.-n.'je,.!-. 

' e in'tutte lo principali Farmacie del Regno. . ^ - , , , ' ,' • ' 

Depì̂ ìto iampii per le Ainmìnutrazioni M u n i i . 
n Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per 'Munieipi, Scuolê  
Ammitiistrazioni ptiWTiche e priyate. " 

•"^pseoiapsloii© ac'cuxata ©.psoata .^ 't-at̂ ©X^ ox,!:pip.̂ iziS,Q3*i'. 
"Smzi convemeatissimi '^'Wà 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


